
Aree del dosso dei Brughetti oltre la tangenziale sud 
 
Dopo la strozzatura all’altezza dell’incrocio con corso Roma, il corridoio, superato il torrente Seveso e via 
Agnesi, si allarga a sud in direzione di Bovisio con aree oggi in parte degradate, ma dalla forte potenzialità 
sia ecologica che di fruizione pubblica. Attualmente la situazione è invariata rispetto al 2007. 
 
Perché è importante dal punto di vista paesaggistico e storico? Perché queste aree miracolosamente 
ancora libere entrarono a far parte dell’antico comune di Binzago tra Settecento e Ottocento come 
dimostrato dai vecchi catasti, infatti, ancora nel 1755 appartenevano a Bovisio. A quell’epoca vi erano vigneti 
e gelsi. Oggi destano interesse alcune particelle boscate e un bel filare di robinie con un grande esemplare 
di ippocastano (forse centenario). L’area è in leggera pendenza verso ponente, ossia verso il torrente 
Seveso, ed era appunto detta ai Dossi; al confine con Bovisio è presente la via dall’antico toponimo 
“Brughetti” che fa presupporre l’antichissima presenza di una brughiera. 
 
Perché è importante dal punto di vista naturalistico? Valgono le stesse considerazioni esposte 
precedentemente: è un raro spazio verde con due piccoli boschi (robinie, ciliegi, betulle) che funziona da 
cuscinetto tra l’urbanizzato di Binzago e quello di Bovisio. Come nodo della rete ecologica comunale questo 
sito è quindi fondamentale per il progetto “Corridoio Sud”, oltre che per evitare la saldatura totale dei due 
centri abitati.  
 
Qual è il grado di tutela attuale? Dalla zonizzazione del PRG vigente le aree in oggetto risultano quasi 
totalmente “F1 standard comunale per verde pubblico”. Nel 2007 si auspicava la ridefinizione a “corridoio 
ecologico comunale” all’interno del Piano dei Servizi (PS) e successiva acquisizione e recupero. Oggi però 
incombono le previsioni dei due PGT… nella prima versione Vaghi gran parte dell’area verrebbe destinata a 
produttivo (nuovi capannoni)! Mentre nella versione Romanò a residenziale (AT8). L’ennesima colata di 
cemento laddove addirittura è presente una superficie a bosco e pertanto vincolata! Siamo decisamente 
contrari a questa previsione edificatoria e auspichiamo un ripensamento da parte dell’Amministrazione 
Comunale!!!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
Capre al pascolo in un campo recintato in via Asiago 

 
 
 

 
Il filare dei Brughetti in via Agnesi 

 

 


